| IL RE PICO / g 



$5 PANEGIRICO NEL RITORNO & 

K/J «no mo tti 

DELLILL. E K. 5fi 

5>5 «r/c*. c^/?d. p/0 ^xz^ zegatione, 




mo fflo 

ALLILL, E R 

MONS. FRANCESCO VITELLI 

V1CBLEGATO DELLA MARCA: 




flEWS" Gffi e Fefle, * l'allegrezze che ne Ha no/Ira Proutnciéu* 
ilSl^/ftS fi fanno ferii ritorno del Stg Cardinal Pio ,tan* 

toh tutti earo,quanto vniuerfalmcnte dt federa- 
to, hanno ancora fuegltato la mia adormentata 
Muft/ mi hanno fatto da? e alle Pampe il prefen- 
te Panegirico : nel quale de fiderò che V S. Iltu- 
fin fitma offerut non ih umiltà dello [ìile>ò la bafi 
fezT^a de concetti , ma la grandezza dell'affèt- 
to, e la magnanimità della deuotione c§n la quale io t'ho fatto •> e fi co- 
me fi degnò introdurmt nella feruitù di tanto Signor e ^cofe la prego va» 
glia farmi gratta farle vedere questa mia poca fatica , nella quale di- 
chino pur l'altrui lingue quello che vogliono, che io miproteflo, foloin 
e [fa pregiarmi che ho hauuto ardire fciogliere le vele alla piccioli 
iiauicella del mio ingegno , nel vaHifitmo mare delle immenfe lodi 
di tanto gran Principe, e con quefto le faccio humilisfima rJuerenfy. 
JDi S. Seuerino li 6. di L uglio 162$. I 

DiV.S. llltèftrifitma , e Reuerendi[?im<u 

Denoti fimo , ejr Obligatifimo Seruìtore 



Antonio Beni . 
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ALLÌLL- E R- 

SIGNOR CARDINAL FIO. 

7- 'V* - 1 •* ^ ^J\^ j\ iJtrW^ ffL9¥ *jcffit/ 

2>J&£ DOTTORE ANTONIO BENI 




DVE CARLI di Stuoia al cieco oblìo 
Genero fi hoggi fanno oltraggio , e (corno 
L'vn emulo di Marce armato intorno 
Opprime Tempio , e fa tremare il rio • 

L'Altro in fembi ante altero animo Pio 
Inuitto (copre di ricch'oftro adorno , 
Oprando che sbandita Aftrea ritorno 
Facci era noi eoa un mortai defio . 

Brama Tvno domar col braccio forte 
Il mondo tatto fotto imperi grani , 
Horribil fatto efecu cor di Morte ■ 

Ma l'altro io fpero vn giorno in più foaui 
Modi , veder eoa fortunata forte » 
£ del mondo » e del Ciel regger le Cbiaui » 



PANEGIRICO. 



VUL Voce, ò qual impero alto, e fatale 
Dopo tanto girar d'anni, e di luflri 
Mi richiama à queft'aere , d quella luce, 
Cheihol del uago giorno alto Monarca 
Coronato di raggi , e cCoro adorno 
Signoreggiando il Cielo, d uoi comparte 
0 delinùittòmio CuerrierTiceno 
H abitatori amati ? In quella terra 
Del bel Laurento abandonato il regno 
Seguito io fuìion orgoglio fo fatto, 
0 fe tornano, al mio dorato albergo t 
O feda la regal fublime foglia 
fuori moucua il piede ; In quella terra 
oidorno di purpurei f e d'aurei freggi 
Bjconofceua i miei potenti feetri , 
Et à f oggetti miei popoli daux 
Hora feuere , bora gioconde leggi* 

Ma perche de* mortali i feetri, e i regni 
Son caduchi, tr fon fruii , irimUa morte 
2 miei fublimi honor , le mie grandezze , 
la Uggia Maeftd tra freddi marmi 
pacchiti fe al fine , e qua fi in fogno , ò in ombra 
La mia gloria fparir tofto fi mde . 

Ben di quei fptrti indomiti, t potenti 
tijconofco l'ardir, ma noualuce , 
Che da Sole lllu(ìrisfimo denua 
Con nouialtifplendor % qua fi mi leua 
D'ogni intorno il uedere . 0 tu che conti 
Lunga ferie de* tuoi , ch'hanno con l'armi 
Ter la fe, per la gloria, e uinti, e domi 

Millr rfrrnti . p rrtillp • V rhp ritniri 

Quegli flabili honor, ch'in fui Quirino 
lajciaro ifacri tuoi purpurei Tadri ; 




Ter quell'ardori) ad imitar t'accende 
De' tuoi Maggiori l'alte glorie ucre 
Tvfon ifdegnar de la mia noce ilfuono 
Magnanimo Ff^A^CESCO , ancorché bumili , 
Che I{è (enero , e Caualier pictofo 
Mentre tusjì, c regnai fui tufio anch'io . 

Cid de la noia luce i raggi d'oro 
1{jconofco inuaghito ; Ecco ritorna 
*Nel (uo ciclo diletto il uago , il chiaro , 
il mfiro sol bramato ;ecco che adoro 
J glorio fi raggi \ e lieto inchino 
La bella luce , e lo fpltndore eterno , 
Ter cui più che mailieto hora riforgo • 

Fuggite pure à le Cimerie grotte 
Tem bre portentofe, ombre maligne 
Di tanto Sole al gran ritorno ; e uofeo 
il Bi fogno crudel, la magra fame, 
La penuria infelici il uolo (pieghi 
Ter habitar ne' più prof ondi abisfi 
De le fquallide ripe oue riftede 
ùrauida di fofpir la noia , e'J pianto ; 
t^i di tornar più ai di fc a ad infettare 
Con incommodi rei le gioie nónrt . 

Datemi a piena man purpurei fiori 
Tiagge amene » alti colli ,t liete ualli ; 
Corra balj'amo il fonte, argento il nuo, 
E d'onde in uece ogni fonante fiume 
Entro le fponàe fue candido latte 
Ter tnbutohora porti al \èdelmare. 

Velce fronduta , la nodo fa Querce , 
Ogni pianta fèluaggia idolci fata 
Tra le corteccie fue lieta nutrendo « 
Dicofigran ritorno innamorata 
Sudi liquor Hiblco , Tettar telefte, 
E pretiofa Mu wm • +n t*™ j7* 9 
Cigno non uiua più , che non {aiuti 
Con canto lufingbiero , armonio fo 



Del noslro amato Sol sì gran ritorno, 

Tiù [otto il durogiogho ifuoi muggiti 
T^on fparga à Varia fatico fo il Bue ; 
Tjjpiùcon raflro, ò con ferrato dente 
jlpra à la terra il buon Cultore il feno > 
Ma di feconde , e gelide rugiade 
Qrauida fatta à [ha Ragion produca 
Da le C erere amata , el buon Lieo . 

Segni tanto ritorno mdujlre ingegno . . 

Con siile eterno di diamante duro 
Entro lucida gemma , eia riferbi 
Tra le care memorie , bonorate 
Vi ricchi fmalti d'or tinta ,f fregiata 
T^e' più cari ripojli, e quinci dica 
Ter honorardel fertile Ticeno 
1 bei colli fioriti , il del corte fe 
^Addito queslo lieto almo ritorno 
Tra gli *i jiri più lucenti , e più benigni . 
Hor uanti il Tò dhauer nafeer ueduto 

Tra le fuperbe fue famofe riue 

Tanto Ucido Sole» mi tantogiuslo, 
Vn tanto eccelfo Heroe , Heroe sì Tio. 
Conti pur bora la Città del Ferro 

l'età de l'Oro bauerper noi nodrita 

In quelle fafee ificjfe , in quella cuna» 

ìu cui tenere ancor le belle membra 

Tìate àglifcetri ripofo giacendo 

Il genero fo C*4BJL0. ^Additin pure 

Tra le pompe lor care i Colli ^ìuv^' 

Di Tallade ingeinot* f", * * " rrm &° 

Wf- ,uiU u " aìte r areM * 
In cui di/cefeà guerreggiar inuitto 

Tanto jì tleta togato . lui fi aperfe 
jl gli honori il fenticr , iui fi fece 
jl le corone >à i regni aperta flradai 
E feper l'onde Stige in del giurare 
M rflircafu£gitiuaibe ritorno 
A Ter 



Ter il gran Carlo haùria fatto nel Mondo 

fuo tempo contenta . *bor la trombi 
7{cl cui bel fuono raccontar folca 
la nindi c a Fama i preggi eterni 
De [noi più chiari coronati Herov 
Dolce imi aghi lagiouinctta mente 
Con quel nobd defìo j*on l'aura lieta , 
Che per retaggio antico hebbe contento 
Dagli yìuiglorioii ; 11 Tebro isleffo , 
Il Tebro che d'Heroi più che d'arene 
Tadre è maggiore hora (iglorij altero 
Ter uejlir del gran Carlo i morti eccelfi , 
£ la uirtù magnanima , e cortefe i 
D'hauer le molli lane immerle , e tinte 
7{e % pretioft uomiti , di cui 
Tanto gonfio ne uà Sidone, e Tiro . 
Ch'il Tò , che la Città del Ferro , il Tebro § 
E gl'alti colli ^ìugufìi hanno fudato 
Ter arricchir quelle famofe riue 
Del mìo uago Ticeno . 0 Giorno lieto j 
Caro giorno , e bramato . O permejempre 
Giorno dolce, e felice , amato giorno , 
Giorno, che le mie glorie , e le mie palme 
Con tal ritorno mi ritorni , e ueggio 
In tanto gran ritorno eterni farfi 
Gl'honor miei, le mie glorie , e le mie palme * 

Su dunque ò miei fedeli bora ch'il cielo 
*A noflri alti dcftr benigno arride 
in quello amu. ; ; nnue fto lieto giorno 
Quel che uoi decreta^ ìm l7 * ^ m 

Ergaft al generofo intatto Carlo 
Simulacro di bron-^p in cui uiuace 
la bella effigie fua lieta nfplenda . 
E fede Copre lue , de' fuoi penfter^ 
OQeruatore , ammiratore io uiuo, 
In tante gioie mie uogl'cffer anco 
%egio fcultor de la fm regia imagc è 



M de le uaghe [uefittie^e Augure 

Difegnatore induflre . Ma non tenti 
Sterope ardito, ò fatico fo Bronte 
A fumato fudar di grane incurie 
•Al rimbombar [onoro % e non disfacci 
Viuo carbone entro fornace acce fa 
Bronco rauhiufo , fin che io non difegni 
Lfflte regie fattele i parte à parti . 

InfuTeccttpt , & honorata tefla> 
Quafi d'aureo colon in prima [punti 
? ago Sfottile Ucrm y ma fpuntiinguif* 
Che tra queWoro in cui chiaro rifplendt 
Segni ri additi di canuta mente, 
E con maturità dolce ne moftri 
Eleuatipenfter , ueloce ingegno . 

Sorga con giuslo [patio alta la fronte , 
Degno teatro de'fonrani honori , 

In cuirugha non [teda , e non l'ofruri 

Torbido nembo ; ma [erena , e lieta 

àiofiri linee fatali , oue fi ned* 

%4 quali , à quante regie allegrandole 

Arnica [orte , e fida t ^ tiro giocondo 

Dolcemente lo chiami . In arco uoltc, 

Q&al[uol con fregi dor lucida , e bella 

Tingere t e colorir iride il etelo , 

Hjdan liete,\e [ottiliambo le ciglia , 

S otto il cui giro placido, e fereno 

Folgorin gl'occhi maefldfublime , 

Vera gratta, altojìOnor , decoro Auguflo „ 

TranqutlUtade immenpt, eterna pace, 

infinita pietd,pieti ch'affidi 

Di riuefìircon le[ue proprie uesli 

La mendica uirtù, eh 1 ignuda, & egra 

S en uà lemoftnando . l ndi poi fegua 

D'occhisi maeflofi appoggio fidò 

Con ordin retto profilato il tufo , 

In cui uagbeggi riguardante accorto 

B Tròuidcnx* 



Vrouiden^a matura^ con figlio, 
T^pbil fenno , e ualor più che mortale . 

S'apra tra lieto rifo , e parlar dolce 
Modella fempre la foaue bocca , 
In cuifaccin naftoli aperta moflra 
• Ter legar gli altrui cor, per l alme aitruì 
Dolcemente inuagbir , legami d'oro], 
Tretiofe maniere, e modi egregi . 

Leguancieoue [piegar talhora fuole 
ifuoiuaghi color -purpurea Hpfa 
Mojirm delJ{£gÌQ core efjer l'orecchie • 
Strade facili , e piane ou hanno Upaffo 
»A tutte l'horelibero ì e fpedito 
Le querele dolenti , ifofpir duri % 
lgiufli pianti d'Orfano innocente, 
DiVedoueìle oppreffe, e di minori 
Derelitti , e fpogliati . // nobil mento • 
Modicamente coltmato intorno 
Termini lieto il maeSlofo uifo 
Con uera grafia , e con decoro augurio ; 
% qui terminajuub'io ch'in poto bronco,- , :jm 
Dilucido metallo in [patio angufio 
Stringer non ofo alto compendio , e chiaro -, 
Direal cortefta > di gratta ucra , 
D'ecccl fa gloria , ediuirtà pregiata » 

T^è la mia roca uoce , ò i roTt^i accenti t 
Onde ftn hora linear tentai 
Del Magnanimo Cari* il regio uifo \ 
^irdifcondcla man „ ch'ha, d'alabastro , 
T^arrar glbonori , e raccontar, le palme % 
Ter cui cor tribolato , anima afflitta 9 
Innocente abbattuto , che ricorra . 
jtl [ho giu(lo famrt , al fido aiuto 
Lieto fi raddolcire , fi confola, 
Vien affidato, e [olleuato a un tempo.. 

0 man pegno di pace , ò cara mano. , 
M*n , che premia ogni bmi* vuko eh' aperta « 

jigratie 
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